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Gli studenti della Martesana 
dalle scuole alle piazze per l’ambiente

INAUGURAZIONE 6 APRILE 
GIARDINO “EMANUELA LOI”

l comune di Vimodrone è da sempre impegnato in un’attività di in-
formazione sui temi della legalità. In questo contesto l’azione quo-
tidiana e i simboli sono importanti. Proprio per questo motivo nel 
2016 si è scelto di intitolare la Biblioteca comunale alla memoria di 

“Lea Garofalo” ed in continuità con questo percorso intendiamo intito-
lare un Giardino pubblico alla memoria di “Emanuela Loi”. 
L’inaugurazione si svolgerà in Vimodrone, via Padana Superiore 206, a 
partire dalle ore 11:00 il giorno sabato 6 aprile. 
Il giorno precedente all’inaugurazione,venerdi 5 aprile presso la sala 
consiliare in via XI febbraio 35, verrà proiettato il film “Gli angeli di Bor-
sellino” in cui si racconta la storia di Emanuela Loi e dei suoi colleghi 
vittime dell’attentato mafioso del 19 luglio 1992. 

La cittadinanza è invitata 

I
l motore della manifestazio-
ne “Global strike for future” in 
Martesana è stato Vimodrone, 
con le sue scuole, che hanno 

manifestato il loro NO contro le 
cause del riscaldamento globale e 
dei cambiamenti climatici, con tan-
te iniziative dentro e fuori la scuola.
Un impegno verso l’ambiente di-
mostrato con cori, cartelloni e ri-
chieste concrete di intervento da 
parte dell’Amministrazione comu-
nale, alla quale gli studenti si sono 

L’argomento segue a pag. 2

I

Lavori, balli, cori e cortei, le scuole di Vimodrone in prima linea

rivolti nel tentativo di diminuire 
l’impatto negativo delle loro scuole 
sul clima.

Gli studenti delle scuole dell’infan-
zia, primaria e secondaria hanno 
potuto vivere un evento, che li avrà 
arricchiti, che avrà fatto nascere in 
loro un po’ di coscienza critica su 
una questione di importanza glo-
bale, un maggiore senso di appar-
tenenza a una comunità, che pensa, 
agisce, lotta e a volte protesta, pa-
cificamente.

n questi mesi si sta mettendo in campo la pianificazione degli in-
terventi primaverile/autunnali per la lotta anti zanzare. Per ottenere 
possibilmente risultati migliori sono stati pianificati incontri con sog-
getti pubblici e privati che a loro volta pianificano i loro interventi 

con l’obiettivo di ottenere la miglior copertura possibile. Sul sito comu-
nale verrà pubblicata la tabella dei periodi previsti per gli interventi, sia 
nella fase larvale (primaverile) che adulta a(estiva) delle zanzare stesse. 
Con questa modalità di pianificazione e coordinamento tra l’ente, altri 
soggetti pubblici e amministratori condominiali, l’Amministrazione confi-
da nella possibilità di ottenere migliori risultati.

Interventi anti zanzare

I
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Il Global strike
for future”
protagoniste 
le scuole di
Vimodrone

stato uno dei “Friday for 
future”, il più importan-
te probabilmente, per-
ché sarà riportato sui 
libri di storia come data 

simbolo dell’inizio di una rivolu-
zione globale contro il cambia-
mento climatico.
Una rivoluzione fortemente volu-
ta da Greta Thunberg, sedicenne 
svedese, che dallo scorso ago-
sto, il mese più caldo della storia 
svedese, tutti i venerdì si è recata 
davanti al Parlamento svedese 

per protestare contro il cambia-
mento climatico. 
Milioni di studenti, insegnanti e 
persone comuni, sono scesi in 
piazza per manifestare a gran 
voce a favore dello sviluppo so-
stenibile e contro il cambiamento 
climatico, chiedendo a politici e 
amministratori pubblici di tutto il 
mondo di ascoltare il monito del-
la scienza, di mettere in pratica 
delle soluzioni, subito. 
Non meno importante è stata per 
la scuola secondaria di Vimodro-
ne che, con il suo sciopero indoor 
e tante iniziative creative, è stata 
una parte importante di questo 
puzzle globale. 
Così come previsto, ognuno è ar-

rivato a scuola con la propria ma-
glia rossa, “rossa” come la Terra, 
che brucia a causa delle alte tem-
perature. Alla prima ora, mentre 
la macchina organizzatrice dello 
sciopero si avviava, in ciascuna 
aula sono stati eletti due rappre-
sentanti della “sostenibilità inter-
na”, due alunni che, per ciascuna 
classe, controlleranno lo stato di 
pulizia in cui l’aula verrà lasciata 
alla fine di ogni giornata; vigile-
ranno sulla corretta suddivisione 
dei rifiuti nei cestini, messi a di-

sposizione dal Comune; si faran-
no promotori della sostituzione 
delle bottigliette di plastica con 
borracce riutilizzabili e per lo 
spegnimento delle luci, quando 
non sono strettamente necessa-
rie. 
Dopo queste operazioni prelimi-
nari, lo sciopero ha avuto inizio 
e le diverse classi hanno comin-
ciato ad allestire il cortile, colo-
rando lo spazio esterno e riem-
piendo la recinzione della scuola 
con manifesti che riassumevano 
le svariate attività sul tema della 
protesta. 
Striscioni, cartelloni, slogan, 
esperimenti sul riscaldamento 
globale, fioriere nate dal recupe-

Segue da pag. 1

SS4C ITALIA ANCHE A VIMODRONE
li insegnanti delle scuole di Vimodrone dei plessi 
dell’infanzia e dei plessi della primaria hanno rac-
colto l’invito della collega Russo e dei colleghi della 
scuola secondaria promotori dell’iniziativa, di parte-
cipare allo sciopero mondiale per il clima e i problemi 

dell’ambiente.
Per tutta la settimana dall’11 al 15 marzo, tutte le classi e le sezio-
ni, hanno lavorato per condividere i problemi relativi all’ambien-
te, per discutere, raccogliere informazioni, per capire e infine per 
preparare il materiale: cartelloni, striscioni, canzoni, filastrocche, 
inventato giochi a tema, rivisitato canzoni, prodotto video e fo-
tografie, creato animazioni musicali, riutilizzato  materiali  per  
nuove creazioni. 
Il 15 marzo 2019, i plessi della scuola primaria hanno esposto i 
propri lavori e gli alunni hanno svolto nei cortili delle scuole o sul 
territorio le attività che erano state programmate. 
Nel plesso di via Piave tutti gli alunni e tutte le insegnanti, indos-
sando una maglietta rossa, con i loro lavori si sono recati, come 
una lunga onda rossa, lungo la via Piave fino al parco Martesana 
dove hanno formato una grande catena a sostegno della lotta 
per la difesa della Terra e del clima. 
A conclusione l’Amministrazione comunale ha donato ad ogni 
alunno una matita bio, che dopo l’utilizzo deve essere seminata 
per produrre nuovo verde come buon auspicio per il loro futuro 
e quello dell’umanità intera; inoltre ogni classe sarà dotata dei 
contenitori per la raccolta differenziata. 
Un grazie soprattutto alla Dirigente scolastica che ha condiviso 
e permesso tutto ciò, aderendo come Istituto a questo primo 
sciopero mondiale sul clima.

Gli insegnanti

G

È
ro di oggetti dismessi, giochi di 
sostenibilità, installazioni artisti-
che simboliche e tante altre ini-
ziative creative. 
Tutti i ragazzi hanno fatto la loro 
parte in un’iniziativa che, oltre al 
grido di protesta, chiedeva anzi-
tutto un momento di riflessione 
sul grave problema del cambia-
mento climatico. 
Si è danzato, si è cantato, sono 
stati eseguiti rap, canzoni con il 
supporto del Coro “Note di clas-
se”, flash mob con l’aiuto delle 
docenti di motoria. 
Momento fondamentale è stato 
l’allestimento di una scritta uma-
na composta da tutti i 360 alunni 
della scuola media e da molti dei 
loro docenti. 
Col supporto di alcuni genitori, 
e la traccia a terra costruita da 
alcuni ragazzi, in pochi minuti, 
sul campo da calcio, l’onda rossa 
delle classi si è trasformata in un 

grande STOP. 
Ne è nata la foto simbolica di 
questa protesta e dello School 
Strike 4 Climate italiano in gene-
rale. 
Grazie all’hashtag #stopalcambia-
mentoclimatico e al caricamento 
on line istantaneo sulla pagina Fa-
cebook, la foto ha immediatamen-
te raggiunto centinaia di visualiz-
zazioni e condivisioni, arrivando 
anche in Australia, luogo d’origine 
del movimento SS4C. 
I bambini e i ragazzi di Vimodrone 
hanno potuto vivere un’iniziativa, 
che li avrà, sicuramente, arricchi-
ti, che avrà fatto nascere in loro 
un po’ di coscienza critica su una 
questione di importanza globale, 
un maggiore senso di apparte-
nenza a una comunità, che pensa, 
agisce, lotta e a volte protesta, pa-
cificamente.

Marilena Russo
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l numero 117, da quel momento, 
è diventato per noi il simbolo 
delle migliaia di morti inghiot-
titi negli ultimi anni dal nostro 
mare e del bisogno di tutela 

di chi, avendolo attraversato inco-
lume, ora si vede privato di diritti, 
costretto a vivere senza protezio-
ne, nell’illegalità.  Ci siamo mossi 
per reagire al senso di impotenza e 
di solitudine vissuto ogni giorno di 
fronte a scelte politiche nelle quali 
non ci riconosciamo, per esprime-
re con forza la nostra indignazione 
perché si continua a morire in mare 
o a vivere senza tutele, nell’ostinata 

indifferenza di chi - in Italia, in Eu-
ropa, all’Onu - anziché soccorrere 
lascia che si chiudano porti, si creino 
barriere, si abbandonino i disperati 
nelle mani di chi li segrega, li tortura, 
li uccide. A chi parla di “buonismo”, 
altri rispondono parlando di “catti-
vismo”. Per noi la realtà è una sola: 
dentro ciascun essere umano, nes-
suno escluso, coesistono il bene e il 
male ed entrambi, potenzialmente, 
possono diventare smisurati. Quale 
dei due prevalga dipende solo da 
noi. La questione non è essere buo-
nisti, ma chiedersi ogni giorno “io 
voglio essere una persona buona? O 

no?”. Il cinismo ci ha allontanati dal-
la semplice evidenza di questa do-
manda, ma è ad essa che dobbiamo 
tornare, senza vergogna. La scelta 
sta a noi e con essa la responsabi-
lità, cioè la libertà di decidere, della 
quale un giorno dovremo rispon-
dere. Solo affrontando quella do-
manda e scegliendo onestamente 
una risposta possiamo operare una 
qualsiasi differenza rispetto al mon-
do che non ci piace. Certo, da soli è 
difficile. Il bellissimo film Le vite de-
gli altri si chiude con la “Sonata per 
le persone buone”: 117 vuole essere 
un luogo in cui si incontrano le per-
sone che “cercano di essere buone”, 
sapendo che buono davvero non è 
mai nessuno e che proprio il fatto 

che non siamo buoni ci permette di 
accogliere l’altro, così com’è, chiun-
que egli sia, perché comunque sia, 
l’altro è come me: un essere umano 
imperfetto, pieno di problemi e di 
contraddizioni. 117 oggi è un gruppo 
che non vuole etichette, non è né 
partito né chiesa: 117 è tutto ed è di 
tutti. Anzi, di tutti coloro che non si 
vergognano di dire che vorrebbero 
diventare persone buone e che, in 
silenzio, cercano di difendere la pos-
sibilità di pensare, senza rinunciare a 
sentire. Per poi far sentire la propria 
voce, senza paura, e infine agire per 
rendere il mondo un po’ più simile a 
come lo vorremmo. Insieme.

Domitilla Melloni 
domitilla.melloni@gmail.com

117: libertà, 
responsabilità, 
partecipazione
Il 23 gennaio, 150 persone 
si sono riunite per commemorare 
in silenzio le 117 vittime 
del naufragio nel Mediterraneo

I

Centro estetico
Nail Spa 
ParrucchieriLina

• Manicure
• Pedicure
• Smalto Semipermanente
• Ricostruzione in gel / Resina
• Decorazione mani e piedi
• Epilazione / Ceretta
• Massaggio (solo donna)

USIAMO 
PRODOTTI:

Parrucchiera 
Unisex

Orario: 8.30 - 20.30 da Lunedì a Sabato  
Via Papa Giovanni XXIII, 10 - Vimodrone (MI)

Cell. 334 9832298 
377 8582910

SCONTO
PER CERETTA

SU PIÙ
ZONE
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Polizia Locale: il Report 2018 
all’insegna dell’impegno per la città

l 5 febbraio 2019, presso il Co-
mando di Polizia Locale, è sta-
to presentato il Report annuale 
delle principali attività svolte 

dalla Polizia Locale. Nel corso della 
conferenza stampa sono state evi-
denziate le numerose competenze 
istituzionalmente attribuite alla Poli-
zia Locale e sono stati illustrati i dati 
più rilevanti del 2018 e le strategie 
organizzative, messe in atto a tutela 
della sicurezza. Una sicurezza intesa 
nel senso più ampio del termine, per 
affrontare al meglio i cambiamen-
ti e le evoluzioni del territorio e per 
contrastare i fenomeni di maggiore 
allarme sociale; in questo conte-
sto, particolare rilievo è stato dato 
all’ampliamento dell’orario di lavoro 
della Polizia Locale che ha consen-
tito una copertura del servizio sette 
giorni su sette.
Attività in materia 
di sicurezza stradale
Numerose sono state le azioni fi-
nalizzate alla sicurezza stradale, tra 
le quali emerge l’aspetto relativo al 

controllo e alla vigilanza sul territo-
rio tramite l’esecuzione di servizi e 
controlli di polizia stradale finalizzati 
alla prevenzione e repressione delle 
violazioni al codice della strada.
Complessivamente le sanzioni ele-
vate sono state 11.593, di queste ben 
760 per sosta sugli spazi riservati ai 
disabili, sui passi carrai, sui passaggi 
pedonali, marciapiedi, ecc., ovvero 
a contrasto di quelle violazioni so-
cialmente più odiose a tutela della 
cosiddetta “utenza debole”. Impor-
tante anche il numero di violazio-
ni accertate sia per il mancato uso 
delle cinture di sicurezza, 41, sia le 
74 per l’uso del telefono cellulare 
alla guida; infine 13 i veicoli fermati 
perché non sottoposti a revisione e 
8 gli automobilisti trovati a guidare 
senza assicurazione. Ovviamente 
l’impegno teso al miglioramento 
della sicurezza stradale da parte 
della Polizia Locale non si è limitato 
al classico binomio controllo – san-
zione.  Particolarmente significative 
sono state le attività di sensibilizza-

I

Il Sindaco Veneroni: 
“Resoconto molto positivo, introdotti servizi nuovi, sette giorni su sette”

zione, promosse in collaborazione 
con l’Istituto comprensivo e rivolto ai 
giovani e giovanissimi: l’educazione 
stradale ha coinvolto 504 alunni, sia 
su tematiche legate al Codice della 
strada che su quelle riguardanti l’u-
so di sostanze stupefacenti, l’abuso 
di alcool e più in generale i temi del 
bullismo e della legalità.

Attività in materia 
di sicurezza urbana
Molteplici sono state anche le  atti-
vità finalizzate alla puntuale cono-
scenza delle varie problematiche 
legate alla vivibilità complessiva del-
la città e dei suoi quartieri, tramite i 
servizi dei “vigili di quartiere”, (che 
ha fatto registrare 624 servizi), e 
mediante la permanenza dell’ufficio 
mobile in alcune zone della città (63 
stazionamenti), al controllo presso 
le scuole negli orari di ingresso e 
uscita degli alunni (1456 servizi), al 

presidio nei parchi finalizzato a dis-
suadere comportamenti scorretti ed 
a promuovere un uso civico e mag-
giormente consapevole degli spazi 
verdi.

Attività in materia di sicurezza 
del consumatore
Tramite i controlli in materia di com-
mercio in sede fissa (31 controlli) e 
su area pubblica (104 mercati con-
trollati), si è cercato di  vigilare sul 
corretto ed ordinato svolgimento 
delle attività commerciali assicu-
rando il rispetto delle norme poste 
a tutela del consumatore. “La sicu-
rezza rimane una priorità per l’Am-
ministrazione – è stato il commento 
del sindaco Dario Veneroni - sicurez-
za che deve svilupparsi in un giusto 
equilibrio tra le attività di contrasto 
all’illegalità e le attività di sensibiliz-
zazione a partire dall’intervento for-
mativo all’interno delle scuole.”
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'amministrazione comu-
nale ha avviato per il 2019 
una serie di attività ma-
nutentive e di riqualifica-

zione del cimitero comunale per 
fare fronte al non corretto funzio-
namento dell'illuminazione votiva 
che ha causato disagi e disservizi 
sempre più frequenti e per affron-
tare il problema dell’accessibilità di 
alcune parti dello stesso. Da tem-
po, infatti, la situazione del funzio-
namento dell’illuminazione votiva 
è precaria e disomogenea, per la 
necessità d’interventi manutentivi e 
di potenziamento dell’impianto che 
andassero oltre alla sola manuten-
zione ordinaria. Sono stati proget-
tati interventi per la sistemazione di 
tutti i quadri elettrici, delle principa-
li linee di alimentazione dei quadri, 
delle linee elettriche dell’illumina-
zione votiva di tutti i campi, dell’il-
luminazione votiva dei corpi A-C1-

C1-C2-C2A-C3-C3A-OCF-OTN, del 
rifacimento impianto elettrico d’illu-
minazione - forza motrice - speciali 
di tutti i corpi, l’illuminazione viali e 
l’illuminazione votiva dei corpi B-C-
D. Dopo le prime attività propedeu-
tiche e le prime lavorazioni, che non 
hanno comportato l'interruzione 
permanente del servizio, sono stati 
avviati interventi sugli impianti che 
comporteranno l’interruzione del-
le linee di illuminazione votiva per 
parti. Per permettere le lavorazioni 
è necessario interrompere l'eroga-
zione della corrente elettrica per 
parti che comporterà la mancata 
erogazione con continuità del ser-
vizio di illuminazione votiva per cir-
ca 6 mesi per le utenze a terra e per 
circa 3 mesi per le utenze nel corpo 
loculi. Durante le lavorazioni, inol-
tre, per qualche giorno, non si potrà 
accedere alle tombe presso le quali 
si starà lavorando. Nel periodo pre- sumibilmente tra giugno e agosto, 

a seguito dei lavori relativi alla parte 
elettrica, saranno progressivamen-
te riavviati gli impianti. Successi-
vamente verranno realizzati i lavori 
presso i corpi loculi che allo stesso 
modo verranno disattivati e poi, a 
seguito dei lavori, riattivati defini-
tivamente. Per l’anno 2019 l’Ammi-
nistrazione ha quindi deciso di non 
procedere ad alcuna bollettazione 
delle utenze, in quanto di fatto gli 
utenti non usufruiranno del servizio 
con continuità o lo stesso non verrà 
perfettamente erogato.
Gli interventi manutentivi e di ri-
qualificazione sul cimitero che par-

tiranno nel 2019 riguardano anche 
l'installazione di due ascensori, 
con l'obiettivo fortemente voluto 
dall’ente di miglioramento genera-
le delle condizioni di utilizzo e di 
fruibilità, garantendo il completo 
superamento delle barriere archi-
tettoniche. Il cimitero comunale 
sarà quindi interessato nell'anno 
corrente da una serie di attività di 
cantiere che comporteranno  ine-
vitabilmente disagi agli utenti ma 
rivolti ad avere un cimitero migliore.

Osvalda Zanaboni
Ass.re Lavori Pubblici 

e Servizi Cimiteriali

Cimitero, manutenzione straordinaria
e adeguamento illuminazione votiva
Per il 2019 l’Amministrazione ha deciso di non procedere 
ad alcuna bollettazione delle utenze

L

FARMACIA EUROPEA
6 USCITE 2019
1^ PAG. A DEX
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rosegue senza sosta 
l’iter burocratico per 
la realizzazione dei 4 
progetti finanziati dal 
Bando Periferie: riqua-

lificazione sentiero Burrona e 
Parco Tre Fontanili, case ex au-
tocostruzione di via Cadorna e 
abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche alla Stazione della 
metropolitana di Vimodrone.
Delle somme indicate a margi-
ne dei vari progetti, il 20% è già 
pervenuto dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ai soggetti 
operanti; il finanziamento è col-
legato per le fasi successive alle 
rendicontazioni che gli enti ope-
ratori provvederanno a comuni-
care a Città metropolitana e da 
questi alla Presidenza del Consi-
glio di Ministri. 

Vediamo l’andamento dei 4 pro-
getti:

Intervento 1 - Sentiero Burrona
Soggetto realizzatore Comune di 
Vimodrone. 
L’importo del progetto è di cir-
ca 138 mila euro, completamen-
te finanziato dallo Stato, oltre 
60 mila euro, per l’acquisto del 
terreno, messi a disposizione 
da Unes nell'ambito del quadro 
economico della realizzazione 
dell'intervento di ampliamento. 
L’impresa è stata selezionata a 
seguito di bando pubblico, pre-
sumibile inizio lavori fine marzo.

Intervento 2 
Parco Tre Fontanili
Soggetto realizzatore Comune di 
Vimodrone.

Importo progetto 300 mila euro 
completamente finanziato dallo 
Stato; la prima uscita del bando 
è andata deserta; nella seconda 
pubblicazione è stata individuata 
l’impresa, sono in corso  le verifi-
che per l’aggiudicazione dei lavori. 
L’installazione del cantiere è stata 
rinviata a giugno su richiesta del 
Sindaco;

Intervento 3
Ex autocostruzione via Cadorna
Intervento in carico ad Aler Milano
Importo del progetto circa 1,5 mi-
lioni di euro, di cui il contributo del 
comune di Vimodrone è pari a 200 
mila euro. 
Il progetto esecutivo è stato va-

Bando Periferie, a brevissimo l’avvio
dei lavori per il sentiero Burrona
A giugno il cantiere al Parco Tre Fontanili, 
entro l’anno la Stazione MM2 e l’ex autocostruzione

lidato sia nella parte tecnica che 
nella parte economica, alla firma 
del Direttore di Aler per esse-
re messo a gara per la selezione 
dell'impresa. Tempo tecnico pre-
visto per la gara 3 mesi.

Intervento 4 - abbattimento 
barriere architettoniche Stazione 
MM2 Vimodrone Centro
Soggetto realizzatore Metropoli-
tana milanese.
Importo progetto 1 milione di euro, 
contributo comune di Vimodrone 
pari a 200 mila euro: il progetto 
va in gara in questo mese, tempo 
tecnico per l'esecuzione gara 8 
mesi - possibile apertura cantiere 
entro fine 2019 inizio 2020.

CASE COMUNALI, ENTRO L’ESTATE
CONSEGNA ALLOGGI A 38 FAMIGLIE
Ad aprile i primi traslochi

uesto intervento prevede le attività di finitura e terminali 
sia in senso tecnico che in senso amministrativo neces-
sarie a trasformare un cantiere, con le relative attività in 
palazzine di civile abitazione a residenziale.
Dal punto di vista operativo mancano alcuni collegamen-

ti di rete e si sta terminando da parte del collegio dei collaudatori tut-
ta la fase complessa di collaudi stessi, delle opere edili, dei cementi 
armati, degli impianti, degli ascensori e dell’antisismica.
Terminata questa fase fine marzo/metà aprile inizieranno le attività 
di trasloco delle 15 famiglie a suo tempo rimosse per generare il can-
tiere; successivamente si procederà alle assegnazioni delle unità abi-
tative perché questo importante intervento dovrebbe, salvo ulteriori 
imprevisti, vedere insediate tutte le 38 famiglie (19 per palazzina) 
entro l’inizio dell’estate.

Q
P

PROGETTAZIONE e MANUTENZIONE:
✿ Terrazzi e giardini pensili
✿ Impianti di irrigazione con sistema Wi-Fi
✿ Piante e fiori
✿ Eventi floreali: matrimoni, battesimi, hotel ...

VIVAIO

Via Cassanese · Angolo via Monzese · Segrate (MI)
rino.musca@ilgardenfiorito.com · www.ilgardenfiorito.com

✿ Cell. 347.0083545

scontosconto

PRESENTANDO 
QUESTO 

COUPON RIVA 
ARREDAMENTI

PRIME 4 USCITE 
2019





PANDA PHONE







SERRAMENTI IN PVC - ALLUMINIO - LEGNO
PERSIANE - SCURI - PORTE INTERNE - PORTE BLINDATE

ZANZARIERE - TAPPARELLE - MOTORIZZAZIONI
CANCELLETTI DI SICUREZZA - SERRATURE

Via Gramsci, 45 - 20090 Segrate (MI)
Tel. 02 84560286 - Cell. 393 2249379

Fax 02 84560305 - pcnservice@tiscali.it -      PCN service 
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■ Sottovoce di Vincenzo Gornati

SAN REMIGIO GASTRONOMIA

15 marzo, per Madre Terra, è stato 
un venerdì indimenticabile.
In quel giorno di primavera anti-
cipato ho avuto questa visione. Si 
era in un grande prato. A cerchio, 
in girotondo e nel mezzo, tutti 
giù per terra, tanti bambini/e e  
ragazzi/e. Con la maglietta rossa 

da sembrare un immenso campo 
di papaveri rossi. Lì in centro, c’e-
ra proprio lei, Madre Terra, antica 
e giovane insieme, vestita a festa. 
Era tutta gioiosa e raggiante. Si 
era stufata e si girava infastidita 
dall’altra parte, quando i grandi 
del mondo la invitavano ai loro 
convegni. “Ancora! Si trovano alla 
grande, diceva, bla bla bla, e poi 
alla fine non concludono niente. 
Peggio dei bambini capricciosi”. 
Ma quella mattina, lei così umile 
e povera, ostentava una gioia in-
contenibile. Lì si trovava proprio a 
suo agio. Dietro a lei c’era un bel 
numero di persone sagge, scien-
ziati e ricercatori, che da tanto ci 
avvertono, inascoltati, dei disa-
stri che stiamo combinando con 
il riscaldamento globale e i cam-
biamenti climatici. Insieme a loro, 
tanti prof e insegnanti, custodi di 
una promessa: che insieme pos-
siamo salvarci, salvando questo 
nostro pianeta. Come la cosa più 
importante e da fare subito.
Accanto a Madre Terra, da una 
parte, c’era Greta Thunberg la ra-
gazza sedicenne, che si batte con 

tutte le forze in difesa di Madre 
Terra. Dall’altra, c’era un ragazzo 
di quattordici anni. Posava la te-
sta reclinata sulla spalla di Madre 
Terra. Gli occhi socchiusi. Teneva 
ancora tra le mani la sua pagella. 
Veniva dal Mali, Africa. Uno tra i 
tanti migranti climatici. Il mare lo 
aveva risucchiato nei suoi abissi. 
Madre Terra lo stringeva forte in 
un tenero abbraccio e lo aveva 
voluto accanto a sé, come una 
testimonianza. Perché si emigra 
anche da fame e miseria a causa 
dei disastri climatici.
Ora vedo che si è fatto un grande 
silenzio. Per Madre Terra prende 
la parola Greta. E’ commossa. Non 
crede ai suoi occhi nel vedere così 
tanti giovani e tanti bambini, ani-
mati come lei dalla voglia di ca-
pire e di agire, di scuotere le co-
scienze dei grandi. “Grazie. Siamo 
giovani e piccoli, non possiamo 
ancora decidere. Ma ho imparato 
che non si è mai troppo piccoli 
per fare la differenza. Immaginate 
cosa possiamo fare tutti insieme, 
se solo lo vogliamo fare tutti in-
sieme. Sento la gente dire che il 

Una carezza universale per nostra
Madre Terra, dai suoi figli più piccoli

cambiamento climatico è una mi-
naccia alla nostra esistenza, però 
tutti vanno avanti come se niente 
fosse. Quello che facciamo o non 
facciamo ora, condizionerà tutta 
la nostra vita e quella dei nostri 
figli”. Poi si rivolge agli adulti, so-
prattutto agli adulti assenti, agli 
indifferenti, a quelli che possono 
decidere. “Voi adulti ci avete de-
luso. Parlate solo di crescita sen-

za fine e di andare avanti con le 
stesse idee sbagliate, che ci han-
no messo in questo casino. Molti 
soffrono per garantire a pochi di 
vivere nel lusso. Voi ora non ave-
te più scuse e noi abbiamo poco 
tempo. Dite di amare i vostri figli 
più di ogni cosa, invece ci state 
rubando il futuro”.
A questo punto, tutto il cerchio 
dei ragazzi scoppia in un frago-
roso applauso. E’ tutto un agitar-
si di cartelli. Le mani alzate, con 
le dita a formare tanti cuori. Un 
gran vociare di frasi fantasiose 
dedicate a Madre Terra. E’ tutto 
una festa. Madre Terra è commos-
sa e molto felice fino ad esclama-
re: “Infinitamente bis!”.

“ …Quando una parola di 
bambino cade / come una 
fonte, come uno scoppio 
di risa, / come una lacrima 

in un lago. / O uomini e donne 
seduti a tavola /  subito chinate 
la fronte, /  voi ascoltate passare 
/  la vostra anima antica. / Una 
voce è affiorata, / da un mondo 
in cui avete abitato.  / Una fonte 
è sgorgata / uomini a tavola, / è 
la fonte della vostra prima anima 
/ anche voi avete parlato così. / 
Siete stati altri uomini, uomini a 
tavola. / Siete stati dei bambini 
come loro. / Dicevate parole di 
bambino. / Provate ora a dire pa-
role di bambino” 

Charles Peguy
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VIMODRONE
FUTURA

Sciopero 15 marzo, i ragazzi chiedono 
attenzione per la nostra terra

n tutto il mondo, anche a 
Vimodrone con la parteci-
pazione attiva dell’Istituto 
comprensivo, i ragazzi han-
no protestato chiedendo agli 

adulti che l’ambiente sia tutelato e 
difeso. Il riscaldamento globale è 
sotto gli occhi di tutti e, quotidia-
namente, tocchiamo con mano i 
cambiamenti del clima o l’inquina-
mento dei nostri mari e dei nostri 
fiumi. Proviamo semplicemente 
a pensare cosa succede ad ognu-
no di noi quando la febbre sale da 
36,5° a 38,5°.
Ecco, questo, oltre all’invasione di 
plastica, è quello che sta succeden-
do alla nostra Terra e dobbiamo 
contribuire tutti per scongiurare i 
pericoli di una fine prematura del 
nostro pianeta. Naturalmente, spet-
ta alle scelte di politica economica, 
a livello internazionale e nazionale 
legiferare, ad esempio, per la ridu-
zione degli inquinanti o per la ri-

conversione di produzione di ener-
gia su fonti meno invasive. Ma non 
è sufficiente. Pensiamo che, anche 
a livello locale, nel nostro piccolo, 
sia in qualità di amministratori della 
nostra comunità sia come cittadini, 
si possa fare qualcosa.
Come cittadini, solo a titolo di 
esempio, è sufficiente prestare 
piccole attenzione quotidiane, non 
sprecando acqua, usando la bici-
cletta per i piccoli spostamenti, 
facendo accuratamente la raccolta 
differenziata dei rifiuti.
Come amministratori locali, inve-
ce, il compito deve essere rivolto 
con particolare attenzione al tema 
dell’ambiente in tutte le sue decli-
nazioni.
Il gruppo di Vimodrone Futura è 
impegnato al rispetto degli accordi 
stipulati con la maggioranza di Vi-
modrone Sei Tu, che prevedono, tra 
gli altri, alcuni punti precisi in meri-
to alla mobilità e all’ambiente. Citia-

mo, in particolare, la rielaborazione 
del PGT, Piano Generale del Territo-
rio, elaborato in modo meno inva-
sivo rispetto a quello che ci vedeva 
contrari in precedenza, con l’impe-
gno di non consumare terreno per 
nuove edificazioni, limitandoci a ri-
usare l’esistente; la realizzazione di 
un sistema ciclopedonale integrato; 
la promozione di un tavolo tecnico 
relativo alla falda acquifera.
Naturalmente a queste si aggiun-
gono tutte quelle iniziative di tutela 
e di promozione del verde e di mi-
glioramento della raccolta differen-
ziata, già ad ottimi livelli.
Queste, crediamo, possano essere 
alcune risposte alle proteste dei 
nostri ragazzi che chiedono di met-
tere in atto, sin da ora, quei piccoli 
cambiamenti che potrebbero tra-
sformare la nostra quotidianità in 
modo sostenibile e che potrebbero 
contribuire a rendere loro il futuro 
che gli stiamo sottraendo.

I

Q

Regione Lombardia taglia (ancora)
i servizi sanitari vimodronesi

Gruppo Consiliare

VIMODRONE 
SEI TU

uesta volta tocca alla 
guardia medica, servizio 
che ha lo scopo di ga-
rantire la continuità assi-
stenziale alla cittadinan-

za, a essere presa di mira dalla Asst 
Melegnano – Martesana (dipendente 
dalla Regione). Gli orari della stessa 
sono stati infatti fortemente ridotti 
e la decisione, che non è stata nean-
che comunicata all’amministrazione 
comunale, è stata resa evidente solo 
con un cartello di avviso sul porto-
ne. Il servizio, che prima del taglio era 
attivo dalle ore 20.00 alle ore 8.00 
tutti i giorni e dalle 8.00 alle 21.00 
nei prefestivi e festivi, è stato chiu-
so nei giorni feriali. Questo significa 
che dalle ore 20.00 alle ore 8.00 i 
cittadini dovranno rivolgersi neces-
sariamente al Pronto Soccorso, an-
che per problemi non emergenziali, 

contribuendone l’intasamento. Le 
motivazioni che l’assessore regionale 
Giulio Gallera ha espresso circa que-
sto taglio (con colpevole ritardo) su 
sollecitazione del sindaco Dario Ve-
neroni, dell’assessore Enzo Gregoli e 
del Partito Democratico (con l’inter-
rogazione presentata dal Vicepresi-
dente del consiglio regionale Carlo 
Borghetti) riguardano non specificati 
problemi di sicurezza che però non 
risultano, dato che nessuna segna-
lazione in questo senso è arrivata 
all’amministrazione comunale. Anche 
ammesso ciò rimane colpevole il me-
todo di chiusura, che non è passato 
attraverso nessun confronto con le 
istituzioni locali. 
Questo provvedimento però si inse-
risce in un quadro di tagli comples-
sivi dei servizi territoriali assistenziali 
operati dalla regione Lombardia nel 

nostro territorio. Negli anni scorsi era 
stata tolta dall’Asst Melegnano - Mar-
tesana (dipendente dalla regione) il 
presidio territoriale e i poliambula-
tori costringendo i cittadini a rivol-
gersi alla sede di Segrate, senza però 
considerare che non esiste ancora un 
trasporto pubblico tra i due comuni.  
L’amministrazione Brescianini aveva 
quindi deciso di andare verso l’aper-
tura di un Centro Unico di Prenota-
zione a spese del Comune. Dopo un 
anno di lavoro, il 7 dicembre 2018, 
l’Ente apre il servizio presso lo Spor-
tello Sicurezza della Polizia Locale di 
Vimodrone, consentendo ai cittadini 
di accedere ad alcuni servizi, grazie 
alle convezioni sottoscritte con Ats 
Metropolitana, come il cambio del 
medico di base, la scelta e revoca del 
pediatra e la richiesta della Carta re-
gionale dei servizi.

cell. 393 1822668
Strada Padana Superiore, 261 . Vimodrone (MI)

Aperti da Lunedi a Sabato dalle 9,30 alle 19,00

COMPRO
VENDO OROCOMPRO
VENDO ORO

     PORTACI QUESTA PUBBLICITÀ

        avrai 1 euro in più 

          al grammo per il tuo oro  

1^ E 2^ USCITA 2019

www.confetterialiliana.it ∙ Tel. 02/9231726
Piazza Conciliazione, 3 ∙ Cernusco sul Naviglio (MI)

Vasto assortimento 
di confetti
Bomboniere 
personalizzate
Articoli da regalo 
e argenteria Confetteria Liliana



MARZO 201914 › COMUNICARE A VIMODRONE › CONSIGLIO COMUNALE

i fa piacere mettere an-
cora in risalto, su queste 
pagine, un bell’esempio di 
impegno e partecipazio-

ne civica dei cittadini di Vimodrone. 
Venerdì 15 marzo, giornata mondiale 
dello School Strike 4 Climate, lo scio-
pero indetto per sollecitare i gover-
ni continentali e nazionali a porre in 
atto azioni concrete ed efficaci per 

fermare i cambiamenti climatici, che 
stanno causando il surriscaldamento 
del pianeta e conseguenti danni irre-
parabili agli esseri viventi e alle risor-
se naturali, le scuole di Vimodrone 
sono state fra le più attive nella sen-
sibilizzazione dell’opinione pubblica 
su questi temi. Lezioni dedicate, re-
alizzazione di cartelli e scenografici 
flash-mob sul territorio cittadino 
sono stati organizzati da insegnanti 
e studenti e documentati con belle 
fotografie pubblicate sui quotidiani 
e sui social network. Particolarmen-
te gettonata dai media la fotografia 
aerea di 360 studenti, tutti con una 
maglietta rossa, disposti sul prato di 
un campo di calcio in modo da for-
mare la gigantesca scritta STOP, con 
al centro il Sindaco Dario Veneroni 
con fascia tricolore a rappresentare 
fisicamente l’appoggio dell’Ammini-
strazione comunale. La giornata di 
sciopero globale per il clima era sta-
ta indetta a seguito delle iniziative 
della caparbia giovane studentes-
sa svedese Greta Thunberg, che ha 
avuto il merito di portare all’atten-

zione dell’opinione pubblica mon-
diale le inadempienze delle classi 
dirigenti nei confronti dei guasti pro-
vocati dai cambiamenti climatici e 
dare il via alla mobilitazione dei gio-
vani di tutto il mondo. Era da tempo 
che non si vedevano manifestazioni 
così sentite e partecipate dagli stu-
denti a Milano, in Italia e in tante altre 
parti del mondo. Fino ad ora si era 
di fronte solo agli allarmi di scienzia-
ti e ambientalisti che lamentavano 
l’insufficienza dei provvedimenti per 
contrastare i cambiamenti climatici: 
ora sono milioni di giovani e meno 
giovani che chiedono di fare qual-
cosa di concreto per il pianeta. Ed è 
molto più difficile ignorarli. E’ stato 
disarmante assistere ai commenti 
qualunquistici e miopi di esponenti 
e quotidiani della destra che, di fron-
te all’allarme lanciato il 15 marzo da 
milioni di giovani, si sono rifugiati nei 
soliti pretestuosi commenti, tipici 
di coloro che, mentre gli si indica la 
luna, guardano il dito: “un pretesto 
per saltare la scuola”, “manifestano 
contro l’inquinamento del pianeta e 

lasciano rifiuti dove passano i cor-
tei”, “ai giovani interessa solo avere 
il modello più nuovo di cellulare”, 
proprio come fecero, anche allora 
con la stessa miopia, i conservatori e 
i retrogradi del tempo nei confronti 
dei movimenti giovanili del ’68 che 
chiedevano più diritti per lavoratori 
e studenti e il rinnovamento della 
società. Lo stesso “respiro corto” 
che hanno i consiglieri comunali 
vimodronesi di Lega e Forza Italia-
Fratelli d’Italia i quali, alla seduta del 
18 marzo, hanno votato contro la 
proposta di adesione alla Giornata 
Europea del 21 marzo per rilanciare i 
valori condivisi che stanno alla base 
dell’Unione Europea. 
E spiace che a questa scelta si sia 
allineato anche il consigliere del Mo-
vimento 5 Stelle. Siamo convinti che 
queste posizioni, fondate sull’anti 
europeismo e sulla chiusura nazio-
nalistica, siano antitetiche rispetto a 
una prospettiva di pace, di stabilità 
economica e di solidarietà che solo 
un’Europa più forte e più unita può 
garantire.

Contro i cambiamenti climatici
per un’Europa (dei popoli) più unita

C
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IL PONTE

le loro terre degli istriani, fiumani 
e dalmati nel secondo dopoguerra 
(Legge 92/2004 art. 1). Il Giorno 
del Ricordo, voluto fortemente dal 
Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, ci porta a riflette-
re, a rendere onore al ricordo, uniti 
in una preghiera, perché genocidi 
di questa efferatezza non si ripe-
tano più nella storia. Dalle parole 
dello stesso Presidente “l’Italia non 
può e non vuole dimenticare: non 
perché ci anima il risentimento, ma 
perché vogliamo che le tragedie 
del passato non si ripetano in fu-

turo”. Evidentemente la Giunta del 
Comune di Vimodrone non condi-
vide la portata di questo scempio, 
dato che per il Giorno del Ricordo 
non ha organizzato alcuna com-
memorazione, negando anche la 
bandiera italiana a mezz’asta; solo 
un silenzio assordante. Probabil-
mente è troppo impegnata ad 
enfatizzare il problema dell’immi-
grazione, organizzando anche una 
manifestazione pro-migranti a suf-
fragio degli ultimi morti in mare, 
dimenticandosi che non esistono 
martiri di serie A e martiri di se-

rie B e negando la memoria degli 
stessi fratelli italiani. Chi nega o 
giustifica uccide due volte.

Foibe…la memoria più forte 
di menzogne e silenzi

Gruppo Consiliare

LEGA /
SALVINI PREMIER

C ome ogni anno, il 10 feb-
braio, la Repubblica ita-
liana riconosce il “Gior-
no del Ricordo” della 

tragedia degli italiani e di tutte le 
vittime delle foibe, dell’esodo dal-
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n questi giorni Greta Eleonora 
Thunberg, l’ attivista svedese 
per lo sviluppo sostenibile e 
contro il cambiamento clima-
tico, nota per le sue manifesta-

zioni tenute davanti al Parlamento 
svedese con lo slogan Skolstrejk 
för klimatet (sciopero della scuo-
la per il clima), ha sensibilizzato 
l’opinione pubblica internazionale 
ottenendo un largo consenso so-
prattutto tra i suoi coetanei.
Molte forze politiche si sono di-
chiarate “ambientaliste”, caval-
cando l’onda mediatica creatasi, 
ma sono le stesse che sono ad 
esempio a favore delle trivellazioni 
petrolifere, l’inutile Tav Torino-Lio-
ne ,e più in generale legate ad un 
mondo vecchio legato al carbon 
fossile. 
L’unica forza politica che ha al 
centro delle sue azioni la tutela 
dell’ambiente, la sostenibilità, l’e-
conomia circolare, il passaggio 
all’energie rinnovabili, rifiuti zero, 
è il M5S (https://www.movimento-
5stelle.it/programma/wp-content/
uploads/2018/02/Ambiente.pdf).
Territorialmente il Movimento 5 
Stelle di Vimodrone, condividendo 
i valori ed il rispetto per l’ambien-
te, ha chiesto nei mesi scorsi all’ 
Amministrazione comunale inizia-
tive e adeguamenti che vanno in 
quella direzione e qui ve ne ren-
diamo conto.

Mozioni che sono 
state approvate:
• 	installazioni di BAT-BOX ovvero  

di casette per la dimora di pipi-

strelli per combattere la zanzare, 
evitando l’uso di insetticidi;

• 	acquisto ed installazione di Foto 
trappole contro chi abbandona 
rifiuti lungo le strade comunali;

• 	adesione a Città Europee Libere 
da Pesticidi;

• 	richiesta di adesione alla Gior-
nata dell’Albero, dove in questi 
2 anni sono state messe a dimo-
ra, nel verde di Vimodrone, circa 
300 piante (con rammarico però 
notiamo che l’Amministrazione 
ha si approvato le mozioni, però 
al momento ad esempio sulle 
foto trappole non si è ancora at-
tivata). 

Mozioni ed emendamenti al 
bilancio che riguardano l’ambiente 
che non sono state approvate da 
questa Amministrazione:
• Plastic Free, iniziando un per

corso di eliminazione della pla-
stica dalle istituzioni comunali;

• censimento e mappatura dell’a-
mianto sul territorio comunale, 
partendo dai plessi scolastici;

•	 auto elettrica da dare in dotazio-
ne alla Polizia Locale

• acquisto di cestini per la raccolta 
differenziata per parchi, piazze e 
centri di aggregazione;

• 	estensione rete ciclo pedonale, 
come prevista da Paes;

• adesione al bando di Regione  
Lombardia per contributo acqui-
sto scuola bus ecologico;

• 	adesione alla tariffa puntuale  
‘Tari’, che chi meno produce ri-
fiuti meno paga;

• richiesta di applicazione e in for-
mazione alla cittadinanza, del 
rispetto e dello stato di avan-
zamento del Paes (Piano azio-
ne energia sostenibile e clima) 
a cui il Comune di Vimodrone 
aderisce. 

Come potete capire il Movimento 
5 Stelle sull’ambiente è presente 
da sempre, non a caso la prima 
stella è dedicata all’ambiente ed 
è per questo che se lo diciamo lo 
facciamo!

Gruppo Consiliare

MOVIMENTO
5 STELLE

Quelli che… l’ambiente
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